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TARTE I
Atti interiti" nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno· d'Italia

SONHARIO - LEGGE 31 margo £92/ n. 878 relativa alla cessione gratuita per anni cinque alla Croce rossa italiana dei

rißuti di archivio e inobili inservióili.
LEGGE Bi marzo 192f, n. 870, che converte in legge il Regio decreto 24 novembre 1919, n 2327, concernente l'assetto dei servizi

. deue Regia Marina.
LEGGE 7 aprile IP21, n. 888, che stabilisce innuovi quadri di classißbazione degli stipendi per il personale delle ferroeie dello ßtato

e apporta altresi modijcazioni alla legge organica delle - ferrovie medesime.
LEGGE-7 aprile 1921, n. 800, contenente disposizionRper le pensioni del personale delle ferrovie dello ßlató.
LEGGE 7 aprile 1991, n. 870, che modißca quella 19 giugno 1913, n. 641, sull'opera di previdenza per il pei•scnale delle ferrovie

dello ßlato.
LEGGE 24 marzo £921, n. 208, che converte in legge il decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2278, contenente provvedimenti per gli

ufßefalt giudisfari.

Legge 31 marzo 1991, n. 378, relativa alla cessione gra-
' Art. 2.

tuita per anni cinque alla Croce rossa italiana i Le Amministrazior11 dello Stato sono anolie autoriz-
rifluti di archivio e mobili inspr ibili· zate, durante 11 periodo anzidetto, a cedere gratuita-

VITTORIO EMANUELE III mente alla Croce re saa i mobili ed altri materiali di-

ger graxin di Dio o per volontà della Nastose venuti assoluttimente insergibili e depositati nei ma-
REwiry gazzini degli economati.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno aþprovato; Art. 3.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : La cessione delle carte d'archivio sarà subordinata

Art. i.

Per la durata di anni cinque dalla data di cessa-

zione dello stato -di guerra, tutte le carte. delle Ammi-
nistrazioni dello Stato, delle quali sia stata legalmente
i•iconosciuta' inutile l'ulteriore conservazione siaa agli
effetti amministrativi sia per scopo di studio, saranno
cedate senza corrispettivo alla Croce rossa italiâna.

alla osservanza'delle formalità di. oui all'articolo 69
del regolamento 2 ottobye 1911, numero 1163, fatta
eooezione per gli stampati di ögni genere fuori uso, la
cui eliminazione sái•ã disp°osta, senza alcuna di tali

formahtà, dai capi degli ufBoi che dovranno darne av-
viso al Ministero dal quale dipendono.
Qualora per speciali gagioni il Ministero dell'interno

creda opportuno di presoriverlo, le carte saranno di-
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ettament eliminate a cura degli uffict nui apparten-
gono ed il riolatvo proverito sarà corrisposto alla
Croce rossa.

Art. 4.
e

°

È data facolta ai. ministri dell'interno e del tesoro,
secondo la· rispettiëa óompetenza, - di presoriv~ere le

altre norme da osservaýsi per la es•cuzione ella pre
sente legge.
.
Ordiniamo che la presepte, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella. raccolta tilliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,.mandando a chiunque spotti
di osser.varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Datt a Roma, addì 31 marzo .1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- FioTA.
Visto, Il gyat•dasigilli: FERA.

Legge 81 marzo 1921, n. 376, che converte in legge il
Regio decreto 24 novembra 1919, n. ú327, concer-
neste l'assetto dei servizi della Regia marina.
' VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Itazione
- RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;
Articolo unico.

È eenvertito in legge il R. decreto 24 novembre
1919, n. 2827, concernente l'assetto dèi servizi della
'R. marinad
La presentelegge avrÁ vigore flúo termine del-

l'esercizio finanziario 1920-921.

Ordiniamo che1a presente, munita del sigillo dello
Stato, iia iriserta nella racãolfa ufficiale delle'leggi e dei
decreti del Rdgnò d'Italia, mandando a chiunquo spotti
di osservarla.e di farla osservare come legge dello Stato.
' Úata a Roma, addl 31 marzo 1921.

VITi'ORIO EMANUELE.

Suosi -- lis»A.
Visto Il guardastgini: FsRA.

9

Le&ge 7 aprile 1921, n. 868, che stabilisce i nuovi qua-
dri di classißeazione degli stipendi per il perso-
nale delle ferrovie Aallo flato, e apporta altreet

.

modißoazioni alla legge organica delle ferrovie me
desime,

,

·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volont'a della Naziono
' RE D'lTA A

ll Senato.e sla Camera dei deputati hanng approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

A partire dal 1°marzo 1920 vanno fri vigoreper11pésonalesta-
bile e in prova delle ferrovie dello Stato i quadri dÚ elasalûcazione
de'gli stipendi allegati alla presente legge.

I quadri di classilicazione di cui all'articolo precedente, si appli-
cano ad personam ai funzionari 4critti nel ruolo di vigilanza del
Ministero dei lavori pubblici, i quali provengono dal oetsato Reglo
Ispettorato generale delle strade ferrate.
Alla relativa spesa mark prévveduto per decreto Reale coli un au-

mento di L. 10 a chtlometro sulla tassa di sorveglianza per le fer-
rovie concesse all'industria privata e di L. 5 a chtlometro sull'ana-
lo,ga tassa per le tramvie.

Art. 3.

Negli stipendi indicati noi quadri di elassificazione annessi alla
presente legge restano componetrati: p

*

a) gli aumenti di stipendio o paga di oui al deereto Lucgo-
tenenzialo 10 febbraio 1918, n. 167;

b) gli aumenti di stipendio o paga di cui ai decreti Luogote•
nenziali ll giugno 1919, n. 913 e 11 diugno 1919, n. 1023;

c). Panticipo di cul AIPart; 3 del Regio dooreto-legge 2 mag-
gio 1920, n. 615, aumentato dell'equivalente importo di riochezza
nobile;

d) la somma di lire 800 annue, aumentata delPequivalente
importo di ricchezza mobile, e per le guardabgrriere, la somma di
lire 180 annue, corrispondenti ad una parte delPindennità caro vi-
verf di cui ai decreti Luogotenenziali 18 agosto 1918, n. 1145 e 14

settembre 1918, n. 1314 (art. 9);
e) le competenze acceslorie, aumentate dell'equivalente im-

porto dell'imposta di ricchezza mobile, indicate gelle annotazioni
ai detti quadri.
A datare dal 1° marzo 1920, non sono più corrispostigli aumenti,

l'anticipo, le indennità e le competenze accessorie sopraindicate al
personale di cui trattasi.

Art. 4.

Agli agenti stabili all'atto dell'isorizione nei nuovi quadri sarà
acecrdato l'acceleramento indicato nell'annotazione ai quadri me-
desimf.
Il miaistro dei lavori pubblioi stabilirà le norme per 11scrizione

del persongle nei nuovi quadri di classifloazione in base allo sti-

pendio o aga di cui gode e della anzianitå di tale godimento,
tenuto conto di quanto stabiliscono il precedente art. 3 e 11 prece-
dente comma del presente articolg

Art. Ik

Le somme che per il periodo intercedente fra il 1° marzo 1920
e le data della effettiva liquidazione degli arretrati saranno state

corrisposte pergi titoli di cui al precedente ait. 3, e che a' sensi
dello stesso articolo sono da componefrarsi negli stipendi, saranno
dedatte dalPammontare degli acretrati spettanti agli ,agenti stessi.
Per quanto riguarda gli erretrati per le motilpetenze accessorte di
cui al liunto e) del precedente art. 3, il conguaglio sarà fatto con
nor ne semplificative che verranno stabilite dal diratfóre generale.
Con decreto]Reale sarà stabilito il trattamento danfarsi alle ma-

novali (donno) per il periodo dalla loro histemazione in prova, in
base al R. decreto 8 luglio 1920, n. 993, sinoil 28 febbraio 1920.

Art. 6.

Sara provveduto mediante decreto Reale, su proposta del ministre
dei lav,pri pubblici, di concarto c^oa quello del teS0to, alla empna-
zione di un unovo e regolamento del personale delle ferrovie dello
Stato » e relative < disposizioni sulle comp640Dž0 80008E0710 > in
sostituzione dimquello approvatoAon dooreto-legge Luogotenenziale
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0

18 agosto 1917, n. 1393, e delliipdificazioni in esso Íntrodotto con
encoessivi deoreti.

Art. 7,
Sarà provveduto con decreto Reale, su proposta del ministro dei
lavori pubblici, di concerto con quello-del tesorb, a stabilire con
criteri anakgbi a quelli indicati nell'artieolo 3, e con decorrenza
o marzo 1920, le retribuzioni del pers9nalo provvisorio e di quello
del ruolo aggiunto in sostituzione di quelle indicate nelPart. 6 e

nella tabella A) deel ,« regolamento per il personale provvisorio ed

aggiunto » approvÃto con decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917,
n. 1393.

Sono, applicabili anche al personale del ruold aggiunto le norme

dell'art. 4 della pres.onto legge.
Barà pure provveduto con decreto Reale ad emanare un nuovo

Togolamento per il personale provvisorio e ad estendere al perso-
nale del ruolo aggiunto, in quanto siano app11cabiF, le normd del'
regolamento del personale dei ruoli organici, in sostituzione di

<1uelle contonute nel regolamento suindicato.

Art. 8.

Ai sottoindicati articoli dolla legge 7 luglio 1907, n. 429, modi-
floati col R. docreto 28 giugno 1912, n. 728, sono apportate le se-

guenti modincazioni:
Ai paragrãfi 4°, 5°, 6*, 8 , dell'art. ô sono sostituiti i seguenti:
Paragrafo 4 ) < approva i progetti per lavori sulle linee e di-

pendenze e le provviste d'importo superiore NL. 200.000>.
Paragrafo 5°) < approva i contratti ad asta pubblica od a licita-
zione privata d'impirto superiore, a L. 109.000 e quellia trattativa
privata d'importo superiore a L. 40.000, a norma delll'art. 31 a.
Paragrafo 6.) « autorizza liti attive ed approva trans'azioni quando

11 valore dell'oggotto controverso o transatto superi L 75.000.
« 11 direttore generale informerà in ogni adunanza il Cpnsiglio

delle liti helle quali l'Amininistra tone fosse convenuta negli an-
zidetti limiti di,yalore, e darà notizia sommaria di quelle divalore
interiore ».
Paragrafo 8°) < ahrova le convenzioni per sentitù temporanea

ed approya le vendite e le permute di relitti di terreni e di altrl
immobili.facenti parte del patrimonio fertovidi•lo, previo 11 nulla
esta dell'Amministrazione demaniale, quando il valore della parte
da codersi superi le L. 40.000.
« Di queste vendite e permute sarà dato conto nella relazione di

eni ag'art. 9 ».
All'art.TA sostituito il seguente:
« La Direzione generale, oltre che dai servizi dell'esercizio movi-

Timento eŸaffloo,'materiale e trazione, lavori, ð costituita da ser-
vizi centrali e.da unità speciali, il cui numero 4 daerminato per
decreto Reale, previo parete del Consiglio d'amministrazione.
« La Direzione generale-ha sede in Roma, Però taliiiii servizied

ufBei dipendenti, pur facenti parte della Direzione suddetta, pos-
sono eccezionalmente, e finchè ció si renda necessarlo, aväi• tede

provvisoria in altro città del Regna ».

4Art. 10, lettere d), f) A); - sostituite come segue:
A d) approva i progetti di lavori sulle linee e dipendenzo di

importo non superiore alle L. 200,000 nonchè le provviste fino allo
stesso Emite;

sh approva i contratti ad asta ubblica ed a licitazione

privata di impožto Ano a L. 100.000 e quelli a trattativa privata di
importo ano a L. 40.000; '

e h) autorizza liti attive e approva transazioni, quando il
valore dell'oggetto controverso o transatto non superi le lire
%,000 ».

Art. 29, 2° capovärso, sostituito come segue:
« Tali mandati noa possono decedqre la somma di L. 200,000 ed

i relativi rendiconti mensili sono presentati alla ragioneria per ri-°
scontro alla Cortti dei conti ».
Art. 31, 4* e 5° comma, sostituiti come sŒgue:

« E' atignessa la trattativa privata:
« a) qpn approvazione del direttore generale nel casi dicon-

trattazione di importo lion superiore a L. 200.000 anche so ripage
tite in più anni ; .

< ó} een deliberazione motivata dal Consiglio d'ammintatra.

ziopo nei casi di contrattazione, di importo superiore a L 200.000.
« La deliberazione del Consiglio, quando si trat& di contratta-

zione di importo superiore. a L. 500.000, dovrà riportare l'approva-
zione del ministro dei lavori pubblici. Tale approvazione tron occorro
per le forniture, eoo, >.
All'articolo 7 sostituito 11 seguento:
« Per tutti i lavori occorrenti sullo ferrovie eseroitato dallo Stato,

quando i. beni da espropriare siano contenuti entro alla zona di

larghezza non superiore a metri 50 dal confine della ferrovia, la

pubblica utilità viene dichiarata con decreio dil ministr dei la-

vori pubblici, previa pubblicazione a norma di legge e approva-
zione dei relativi progetti da parto del Consiglio di amministra-
zione dello ferrovie dello Stato o del direttoro generalog secondo la

competenza stabilita negli artiooli 6 e 10 della presente legg,e.
« Quando i beni da espropriare eccedono il detto limite, la pub-

blica utilitå dei lavori opoorrenti sulle terrovie eseroitato dallo

Stato viene dichiarata con dooreto del ministro dei lavori pub-
blici, sentito il Consiglio di Stato, previa pubgicazione a norma di

legge e approvazione dei relativi plogetti da parte del ConsfgIlo '

d'amministrazione delle ferrovie dello Stato o del direttore gone-

rale, socondo la competenza come al precedente comma.

< Per i lavori occorrenti sulle ferrovie esoroitate dallo Stato la

dichiarazione di urgenza e indiferibilità di cui all'art. 71 della

legge 25 giugno 1865, a. 2359, modifloato dalla legge 18 dicembre
1899, n. 5188, sarà fatta con dooreto del mínistrò del ,Iavori pub-
blici, udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrà¾ie o il dirot-

tore generale sóoondo la competenza come al.comma primo ».

Art. 79. Aggiungere tra il penultimo e l'ultimo capoverso:
« Nelle cause_civili e commefoiali di competenza dei tribunali e

delle Corti d' appello, l'Amministrazione 'potrà, per la costituziono

in giudizio, per provvedere ai diferimenti, per la spedizione per

sentenza, avvalersi di agenti amministrativi abilitati all'eser-
oisio della professione di 'procuratori, munendoli di apposita .de-

lega ».

Art. 9.

Le modificazioni agli articoli 6, 10, 29 e 31 della legge 7 luglio
1907, n. 429, sapolte con l'art. 8 della presente legge, avranno

vigore soltanto per un biennio.

Art. 10.

Le disposizioni contenute nei precedenti articoli 8 o 9 saranno

contemplate nella formazione del testo unico preveduto dall'art.26
della legge 23 luglio 1914, n. 742.

.

Art. 11.

Il personale proveniento dall'Amininistrazione delle ferrovie dello
Stato e clie in virtù del R. dooreto n. 19 del 22 gennaio 1914, passò
nei ruoli del Ministero delle colonie o di Amministrazioni coloniali,
poia•à, entro.tre mesi dalla promulgazione della presente legge, far
domania di tornare nel ruoli dai quali è provenuto.

Ordiniamo che - la presente, munita del sigiBo dellcÏ•

Ståto, sia inserta nella raccolta uffleiale delle lèggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Puxo - BONOMI

•Visto. Il «Îsardasigim: FaxA. I '
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11,100
7,52
0

7,800
8,100
8,400
8,700

>

Disegnatori
(a)
.

.

.

.

.

O

>

Assistenti
d'i

lavoyi
di

i

la

classe

e

10

Aiutanti
disagmat
ri

(a)

7,500
10,500
7,500
17,800
8,10

8,400
8,700

»

Assistenti
dei

lavori
.

.

Scrivaue
principall
.

,.

7,200
0,900
7,0
7

500

7,800
8,100

-

(1)

Applicati
.

.

.

.

.

.

.

-

7,500
10,500
7,50:

7,800
8,1

8

400

g,700

(1}

(a)
Vodi
annotazione
a

4.

tempo,
in

anni,
fi•a
gli

aumenti
normali
risultanti
dallo
ditTerenzo
fra

i

numeri
progressivi
sottoindicati

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

---

13.200
-

1.2,800
-

14,400

.12,000
12,300
12,600
-

13.200
-

-

13,800

10,800
11,100
11,400
11,70

12,000
12,303

-

12,600
-

12,900

9,000
9,300
9,600
49,900
-

10,200
-•

10,500
-

10,800
-

I14103

9,000
'-

9,300
-

9,600
-

0,000
-

10,200
-

10,500
-

8,400
-

8,700
-

9,000
-

9,300
-

9,600
-

9,900
-

9,000
-

9,3J0
-

9,000
-

9,900
-

10,200
-

10,500
-

(1)

Conglobato
11

remio
di

oointeressenza\di
oui
alPet
3

_del
decreto
Luogoto-

nenziale
11

giugno
Î910,

n.

1023.



Stipendi
Clags
di

stipendio
ed

intÀvalli
di

tempo,
in

aang
fra
gli

aumenti.
normali
risultanti
dalle
differenzed
fra

Quatfiehe

o

o

i

numeri
progressivi
sottoindicat1

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

6

Sarittarali
di
la

classo
.

6,900
9,000
6,900
-

7,200
---

7,500

-

7

800

-

8,100
-
.

8,400
-

8,700
-

9,000
-

-

Sorvegl
anti
del
lavori

¡;

Seriyane
.

.

.

.

.

,

,

.

6,600
8,700
6,000
-

ß,90(
1

7,200

*-

7,500
-

7,E00
-

8,100
-

-

8,4

-

8,700

»

Uscieri
capi
.

.

.

.

.

.

7,200
9,000
7,20(
-

7,500
-

7,800

-

8,100
-

8,400
-

8,700
-

9,000
-

-
-

-

-

>

Ripartitori
documenti.
.

(1)

9,000
0,970
-

7,200
-

7,500

-

7,809
-

8,100
-

8,400
-

8,700
-

9,000
-

-

>

Mutanti
applicati
,

.

6,900 (1)

N

12

U.acuri
di

la

clesse.
.

.

6,900
8,700
6,9tt
-

7,200
---

7,500

-

7,800
--

8,100
-

8,400
-

-

8,700
-

.

-

-

(l)

»

Scritturali
.

.

.

..

.

.

6,600
8,400
6,600
-

6,000
-
.

7,200

-

7,500
-

7,400
-

-

8,100
-

-·

l

8,400
-

-

(l)

•

l

13

Uecieri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

0,7

8,100
6,750
-

6,900
-

7,ß00

-

7.500
-

/

7,800
-

-

8,109
--

-

-

-

14

InsetYienti
(nomin')
,

,

6,600
7,950
6,600
-

6,900
-

7,200

-

-

7,500
-

-

7,800
-

-

7,950
-

-

-

»

inservienti
(icnne)
.

.

.

4

30

5,700
4,200
-

4,500
-

-

4,800
-

-

-

5,100
-

-

5,400
-

-

--

5,700

l'erson
le

delle
Slazioni.

E

apraintendenti
.

.

.

.

12,000
15,300
12,600
12,600
13,200
13,800
-

14,400
-

15,000
-

15,300
-

0

Ospi
stazione
principali
11,400
14,100
11,400
11,700
12,000
12,300
12,600

.

-

13,200
-

13,800
-

14,400

»

041
g:

stlene
principali

7

api

stazione
di

la

>

Capi

gestione
di

I

cl

11,100
13.800
11,100
11,400
11,700
12,000
12,300

12,6
0

-

13,201
-

-

13,800

»

Cap1

telegrafisu
pr12ci-

pali

8

Caþi
ste
zione
..

.

.

.

.

»

Capi
gestione
.

.

.

.

.

.

9,300
12,900
9,300
9,600
9,900
10,290
10,500

10,800
11,100
1·1,400
11,700
g000
12,300
-

12,600
-

12,900
-

-

>

Capi
tele¿rafisti
.

.

.

.

.

9

Sott:capi
.

.

.

.

.

.

.

.

7

00

11,100
7,500
7,800

À,100
8,400
8,700

9,000
9

300

9/00
9,900
-

10,£00
-

10,500
-

10,800
-

11,100

10

Commessi
di

la

classe.
.

7,500
10,500
7,500
7,900
8,106
8,400
8,700

9,0g0
-

9,300
-

9,600
-

9,900
-

_10,200
.

-

10,500
-

>

Capi
fetmata
di
la

classe.
7,800
10,500
7,800
8,100
8,400
8,700
--

9,000
-

9,3
0

-

9,600
-

9,900
-

10,200
-

10,500
--

w.mm.qin
mamm

(1)

Conglobato
11

premio
di

cointeressenza
d

cui
alPart
3

deldecreto
augotelèa
ziala
11

giugno
1919,
n.

1023.



stipendi
Classi
di

s'ipendio
ed

intervalli
di

0

1234
e

a

11

Capi
farmata
.

.

.

.

.

6.030
9,000
0.00)
7,200
-

7,500
-

>

Commessi
.

.

.

.

.

.

.

G,009e
9209
6,900
-

7,Elt
-

7,500

>

Manovrat:ri
capi
.

.

.

.

7,200
9,300
7,201
7

500

7,800
8,100
-

>

Devistori
capi.
.

.

.

,

,

7,203
9

300

7,200
7,500
7

0Œ

-,
8,100

>

Ass
stenti
capi
merci
e

6,6.no
9,0

620
J

7

200

-

7,500
-

materiale
.

»

Assistenti
capi
sal>
.

.

6,750
$1

6,750
6,900
-

7

200

-

12

Assiitenti
merel
e

mate-
6,750
9,

6,750
6,900
-

7,200
-

riale

i

Assistenti
s-is
.

.

.

.

.

6,ge
8,4

6,003
-

8,900
-

7303'

>

Capi
*quadra

Àanovra-
6,903
8,700
6,900
7,

90

--

7,500
-

tori

»

Capi
sµadra
deviatori.
6,9
0

8,70û
6,030
-

7,200
-

7,500

13

Mmorratori
.

.

.

.

.

.

6,ß00
'8,¾û
ô,000
-

6,900
-

7,200

»

Deviatori
.

.

.

.

.

.

.

.

ô,to)
8,
f

0

6,6W
-

6,900
-

7,200

14

31anoruli
,

.

.

.

,

,

.

,

6,3W
7,950
6,300
-

6.000
-

6,903

Personale
dei
treni.

7

Gept
personale
viaggian-
11,100
13,SûU
11,100
11,400
11,700
12,000
12,200;

to

priaelpa.li

(1)
:

>

Controllari
viaggianto
9,300
11,700
9,30&
9,600
9,900
10200
10,500

principali
8

Gapi
personale
väggianti
9,930
12,00

9/00
10,200
jl0,500
10.800
11,100

di

la

cla*se

(1)

>

Cantollori
viaggianti
di

8,400
11.103
8,400
8,700
9,000
9,300
9,660

¡a

classe

9

Capigersôna'e
viaggiante
0,30

12030
9,10

9,600
9,900
10,2
O

10,703

(1)

e

stollori
viaggianti
.

.

7,800
10,
30

7,800
8,100
8,400
8,700
0,0..0

0

adattori
capi.

.

.

.

.

þ200
9,450
7,200
7,3

7.800
8,lf0
8,403

11"

Dendottori
principali
.

.

6,90

9,ûló
6,900
7,20

7,500
-

7,800

12

Jo

Auftori:

•

•

6,000
8,N:

6,600
6,90

-

7,200
-

13

Fr

natori.
.

.

.

.

.

.

.

6,450
8,40

6,450
0,600
-

6,900
-

14

ilmorali.
.

.

.

.

.

.

.

6,300
7,95

0,*10

-•

ô,ô00]
-

ô,900

(

Congioðato
il

premio
di

ui

all'art.
18
>

delle
:lisposizioni
sulle
competene

tempo,
in

anni,
fra
gli

aumenti
normali
risultanti
dalle
dia'erenze
fra

i

numeri
progressivi
sottoindleati

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

10
¡

7,800
-

8,100
-

8,400
-

8,700
-

9,000
-

-

-

-

7600
-

8,100
-

8.400
-

8,700
-

9,000
-

-

8,400
-

8,700
-

9,000
-

9,
30

-

-

-

-

-

-

8.4'O
-

8,700
-

9,000
-

0,300
-

-

-

-

7,800
-

8,100
-

8,400
-
,

8,700
-

9,000
-

-

-

7,500
-

7,800
-

8.100
-

8,400
-

8,700
-

-

-

7,503
-

7,800
-

8,100
-

8,400
-

-

8,700
-

-

-

7
500

-

7,800
-

-

8,100
-

-

8,400
-

-

7.800
-

8,100
-

8,440

8.700
-

-

-

-

-

-

7,80
J

-

8,100
-

8,400
-

8,700
-

-

-

-

-

7,500
-

7,800
-

8,100
-

8,400
-

-

-

-

-

7,500
-

7,600
-

8,100
-

-

8,400
-

-

-

-

-

7,200
-

-

7,500
-

-

7,800
-

-

7,950

12,000
12,900
13,200
-

13,500
-

-

-

-

-

-

-

10,800
11,100
11400
-

11,700
-

-

-

-

-

-

-

11,400
11,700
12,000
--

12,300
-

12,60

-

-

-

-

-

9,9(x)
10,200
10
500

-

10.800
-

11,100
-

-

-

-

-

10,800
11,100
-

11,400
'-

11,700
-

12.000
-

-

-

-

0,300
9,ß00
-

0,000
-

10,200
-

10,500
-

-

-

-

8,700
9,000
-

9,300
-

9,450
-

-

-

-

-

-

-

8,100
-

8,400
-

8,700
-

-

9,000
-

-

-

7,500
-

7þ00
-

(8,'00
-

-

8,400
-
.

-

8,700
-

7,200
-

7,500
-

-

--

7,600
-

-

8,100
-

-.

8,400

ac3eesone.



l

Stipeadi
Classi
di

stipendio
ed

intervalli
di

tempo,
ira

anni,
fra
gli

aumenti
normali
risultanti
dalle
d

fo

onze
fra

i

reumeri
progressivi
sottoindicati

Ondinche

o

0

1234

567891011123
156

Pors
nul
d

macchina.

5

Soprainte
enti.
.

.

.

.

33.200
16þ00
13,200
13,800
14,40
15,0
0

--

}5,600
-

10,200
-

16,500
-

-

-

-

-

...

(1)

6

Capi
deposso
pnneipali.
12,60*
Ì5,310
12,600
-

13,200
-

13,E00

-

14
400

-

15,000
15,300
-

.

-

-

-

-

.

-

i

capi
depaßîo
di

la

cL
.

12300
14,700
12,300
2,GOD
-

13,200
-

13,800
-

144
0

-

14,700
-

-

-

·-

-

-

-

8

Capi
depestús.
.

.

.

.

,

11,400
14,100
11,400911,700
12,030
-

12,600

-

13,20

-

13.800
-

14,100
-

-

-

-,

-

10

Maechinisti
trani
a

va-

pore

9,900
12,900
9,900
10,200
10,500

10,800¾

-11,400
-

Œ,000
-

12,600
-

12,900

>

SheeMuiti
treni
elet-

2)

trai

II

Macchi
isti

tradotta
e

9,300
11,403
9,300
9,600
9,900
-

10,200

-

10,500
-

10,800
-
-

LI,100
-

11,100
-

-

-

-

.dste
ti

treal
eie
t|îcl

8.400
10,500
8,400
-

8,700
-

9,000

-

9.300
-

9600
-

9,096
-

10.20

-

-

(0,500

(4)

12

Capi
squadra
acanditori

o

manovali

7,803
9,450
7,800
-

8,100
-

8,400

'

-

870o
-

9,(00
-

0,300
9,450
-

-

>

capi
squatra
acendient

8

lilal10V
11

13

Ac
en

ifori
.

.

.

.

.

.

0

000

8,400
0,9.0
-

7.200
-

7,500

-

7,8
0

-

-

8,100
-

-

8A00

-

-

-

10

Se
eglavi
dela.
lirey

7,500
10200
7,500
7.800
8,100
8,400
8,700

.

9,000
0,300
-

9,600
-

9,9û0
-

10.200
-

-

-

-.

12

Capisquadcaeantonieri
0,9008,7036,900
-4

"¡,2,0
-

7,500

-

7,800
-

8,100
-

8,400
-

8,700
-

-

-

-

13

Cantoni
ri

di

la

classe
6,600
8,100
0,600
-

6,030
-

7,200

-

-

7,500
-

-

7,800
-

8,100
-

-

-

«

Gua:lao!
cea
.

14

Guar

.

•

•

•

6,300
7,050
6,300\
6,450

,600
-

6,900

-

-

7,200
-

-

7,500
-

-

7,8
0

-

7,030
-

1

Canto

.

.

.

.

.

.

>

Gua-d

.

ra

(donne)

4

5

paga
giorna:iera
-

....

.-

-

-

-

-

in

relazione
al

posto

(1)-Conglobato
il

premio
di

ooititeressamento
di
cui
all'art.
173
D.
C.
A.
in
L.

l?03.

(5)

Conglo
o

il

premio
di

cui
all'art.
180
D.
C.

A.
in
L.

920.

(2)

Conglobata
parte
de
Ile

competenze
accessorie
di

cui
agli
artic
11198,
114
ult
mo

(6)
11.

Ud.

in

L.

310.

camma
e

115
D.
C.

A.,edil
sol.rasseldo
di

cui
al

R.

dsch.to25luglie192),n.1452,

in
L.

2400.
(3)
Id.

i'd.

in
L.

1920.

(4)
14.

iË

in
L.

1680.



Stipendi
Classi
di

stipen'!ia
ed

intervalli
di

Qualiflehe

o

°

0

1234

Personale
degli,

appro,
vigionamen‡i.
i

magazzino
di

13

cl

11,40
14,40
11

400

11,700
12,000
12
300
12,00

(1)

l

i

magrzino
.

•

·

•

•

10.500
i

,800
10,50f
10,8
0

11,100
11,400
11,700

eventi
prin
ipali.

.

.

(1)

8

kg
e

ari
di

la

dei
ma'

9,300
12,900
9,3
0

9,000
9,900
10
200

10,500

gazzin!
»

Ser
nei
di
la

close.
.

.

**

9

Sag
etari
dei

magazzini·
7,50

11,100
7,500
7,600
8,10u
8,40

8,700

>

Gerenti.
.

.

.

.

.

.

(1)

10

Como
e

si

di
la

classe
dei

7.500
10.500
7,500
7,800
8,100
8,400
8,700

magazzur
11

C

anmessi
dei

magazzini.
6,900
0,000
6,900
-

7,2
0

-

7,500

12

Capi

squadra
dei
ma-

6,020
8,400
6,00L

-

6,901
-

7,200

gazant
14

Manovali
.

,

,

,

.

,

,

.

6,30

7,950
6,300
-

6,000
-

6000

Personale
di

cystodia.

11

Cus'.o
fi

capi
,

.

4

.

•

•

7,5

9,300
7,50t

-

7

800

-

8,100

»

Guardapertoni
.

.

.

.

.

(p

12

Custoli.
.

.

.

,

,

.

.

.

7,?t0
8,400
7,200
-

7,50

-

-

(3)

Personale
di

manoraianza
12

Japi
s

iuadra
manovali
.

6,000
8,900
6
9

1

-

7,200
-

7,50

0

11

Manovali
.

.

.

.

.

.

.

.

6,3
0

7,9ão
6,300
-

6,'00
-

6,900

tempo,
la

anni,
fra
gli

aumenti
normali
riaultanti
dalle
ditTerenzo
fr
a

i

numeri
progres
iva

sottoincticiti

5

6

7

8

9

10

11

13

13

14

13

16

12
000
12.3

12,60

-

13,
O

-

-

3,830
-

-

-

..

10,800
11,100
11,400
li,70;
12,000
12,500
-

12,600
-

12,90(
-

-

9,000
9,300
?,000
9,000

-

10,?00
-

10,500

10,800
-

|-11,
00

I

9,000
-

0,000
-

9,£00
-

9,000
-

10,20

-

10,500
-

-

'7,800
-
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ANNOTA210NI

L All'atta dellyppli atone dii quadri di :Inssifloazione dbm-
prosi nella tabe la A sarà concesso agli agenti attbili, cl1e abbiano
un'anzianit di serv:zio pari o superiore a mani on accelerasnento
norli stessi quadri in regione di 3 anni per una antistità d15 anni;
,di 5 anni per un'auzianìth di no più aum; e un accelefamento
proporzionale per la anzianstå fate:medie,trasegrando nel computo
dell'anzianita le fra toni interiori a un anno.

2. All'atto dell'applicazioLe del quadri di clawffeaz'onc com-
presi ne,1a tatella B cíasonnagente stible che abtia un'anzianità
di servizio para o superiore a 5 aunt godrà dell'eeeeleramento di

no, anno per ogni quinquennio di amianità e proporzionalmente per
le fruioni di quinqueania, escluse quelle inferiori al un anno,con
un massimo di 5 anni di ao sieramento.

3. - Glt acceleramenti di cui alle precedenti annotazioni (1) e
(2) saranno calcolati in base a tante quote (o frazioni) dell'autuento
medio annuo virtuale risultante dal quadri stessi per la rispottiva
qualifica quanti pono gh anni (o frazioni di anno) di acce eramento
concessi.

Nel calcolare l'anzianità di servizio agli efetti dell'inquadramento
non si tiene conto del servizio prestato in qualità di avventizio e

di straordinario nè delle uterruzioni di servizio. Per6 se la durata
del servizio prestato dall'agente in qualità di avventizio o di stras
ordinario á superiore 4 5 anni si computa nell'anzianità il servizio
prestato oltro tale periodo.
SarË.invece cdmputato il servizio prestato presso le altre Ammi-

nistrazione dello Stato, nonché il to:Vizio m21itare prastato por gli
agenti provenienti dat sottuffkiali del R. esercito, della R. marifia,
della R. guardia di finanzo, ed in gr here dei torpio ganizzatimilitar-
IB6Bio ÌR 88tVitÌ0 dello Stato e nominati in base at diritti loro con-
cesd dalle leggi vigenti.

4. Gli.attuali agenti con qualidche di disegnatori cani di 1½Ílasse,
disegnatori capißi ya classe, disegnatori principali, disegattori di
la cla-se e disegnaton di 2a classecorsarveranno ad þersonam le

proprin qualißcho restando rispettivamente n i graii 6, 7, ß, 9 e 10
sino ad ovoutuale promozione.

' Visto, d'ordine diŠua Maestà il Re:
• Il minirtro del tesoro

BONO3ff.
Il ministro dei lavori puglici .

PEANO. 9

Legge 7 aprile 1921, n 309, contenentg disposizioni per
le pensioni del personolo della ferrovie dallo Stato.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

I' Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanrionato e promulghiamo quanto segue:

Art. I.

Per gli egenti inserifti dl fondo pensioni e sussidt por 11 perso-

nalgdelle fea rovie de lo Stato che abbiano, cessato dal servizio a

partire de 16 marzo 109,.la pensione annua é uguale a tanti qua.
ran-esima dellkmmentare complessimo,,della somma percepita a t!-
t do ti stipendte o papa negli rltimi dodtof meal di servizio e dei
relat i asegni e competenze accessorie che furono sottoposte à

riteauta, per canti sody gli aunt di servizio utile, sulle primo
8000 lire di d<tt ammontare, oltre a tanti cinquantosimi sopra la
r:mane ig.

nove decimi della complessiva somtma di out al precedente osuma
e non p ttà essere inferiore a L. 1800'.
Per gli agonii predetti 11 sussidio per ,ana sola volta di cui al-

l'articolo '¿Cdel testo unico 22 aprile 1909, n.2g9, ð uguale, atanti
dolicesimi dell'ammontare complossivo dell'ultimo stipendio o,paga
ragguagliata ad anno e degli assegni e compotense seeossorle ehe
turono sottoposte a ritenuta quanti sono gli anni di servizio mille
sulle prime 8000 lire, oltro a tanti quindicesimi sulla rimaaeste
somma

La pensione alla vedova con figli non può essero inferiore ad
annue lire 1200 e quella alla vedova oppure 41 soli orfani non può
essere inferiore a L 800.

Le precedenti disposizioni si applicano agli oretti ûnanziari dal
1° dicombre 1920.

• Art. 2.

Nei riruardi degli agenti di cui all'articolo preeddente ed agif
efetti della liquidazione della pensione le competenie accessorie
sottogostO blla ritenuta di om al n. 3 dell'articolo I del Regio de-
creto 27 novembre 1919, n. 2373, quando non siano state corrisposte
per la intera durata del servizio utile', saranno computato per la
pensione, anche agli elletti de21i artiooll 5 e ÿ del deoroto suddetto,
nella misura mdicata al detto n. 3, in base all'ammontûe di quelle
degli ultimi dodici mesi nei quali furono efettifamente percepità
limitatamente però ad tuna quota proporzionale alla durata del
servizio in cui furono corrisposte o rispetto agli anni diservizio di
cui al penuttimo comma dell articolo 8 del suddetto Regio dooreto
se il servizio utilo risulti superiore.

Qualora, in dipendenza di modifloazioni aue tabelloorganiche an
nesse al regolamento del personale ferroviario, approvato con de
creto Luogotenziale 13 arosto 1917, n. 1393, negli stipendi o paght
fosse gettuata la compenetrazione .di competente accessorie Bot
toposte a'ritenuta per la pensione a norma dolPart, I, lettera a)
numor§ 3 e.4, del Regio decreto legge 27 novembre 1919, n.2373
lo mofificazioni da introdurst nello stesso art‡colo in dipendenas
di detta compenetrazi,ono saranno stabilite con dooreto Reale, as
proposta del ministro dei lavori pubblici d,l eoneetto con quellt
del tesoro, sentito)l Consiglio di amministrazione delle ferrovie delk
Stato.

Art, 4. •

- Per gli ageriti in servizio all' i mar.;o 1920, 11 riconosoimento,
agli effetti,della pensione, di anni di servizio atraordinarioo diav.
ventizio'e di anni di studi superiori di/out agli art. 10 e 11 del
Regio decreto legge Ë7 novembro lÚl9, n. 2373, può esserefohteste
entro rei mesi dal giorno della pubblicazione della preúnte legge.

Art. 5.

Gli agenti provenienti da altÎo Amministrazioni dello
.
Stato in

servizio al giorno della pubblicazione' delle presente legge, i quell
hanno conservato 11 dirit.fo dl 11goidare la pensione in base alle
disposizioni del tosto tini:o d,i legge per le pensioni civ.Ito mill.
tari, hanno facoltà di optaro, con 10 norme delfart. 294 agginnte
al regolamento del personalo de lie ferrovio dello Stato con il dt(..
creto-legge Loogotenenialo 9 fchbraio 1919, n. 206, per il tratta-
mento previsto dalle disp>sizioni per le,peastoni del parsonale di
dette fertovie, parehã ne facelano domanda eatro salmesi dal gicrno
suddetto.

Ut. 6.

. Rimangono ferme nei r.guardi del trattamento di penfon tutte
16 altre dispasizioni del R. deareto-lorgo,27 novembre 1919, n.937Š,
in quanto non siano modifleate dallo disposidoni del preendenti am
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Art. 7.

I.e d sposizioni dei precedenti articoli della präsente legge saranno,
contettsplate aeUa formazione 'del testo unico preveduto dalltart. 25
della legge 23 luglio 1914, n. 742.

' Art. 8.

Per un periodo transitorio di tre anni dal giòrno della pubblica-
zione della presente legge, sažà concesso agli agenti con 'almeno
clutadict anni di servizio utile per la p.ensione, s'abordinatam nte

perial consenso dell'Amminigtrazione, la facoltà dGhiedere il

ollocamento a riposa con diritcd alla liquidazione della liensione e

con una buonuscita di un anno di stipendio o paga ragguagliata
ad anno.

'

Art. 9.

Il I\. dacreto 27 novembye 1919, n. 2373, 6 convertito in legge,
een le seguenti aggiunte e modificazioni:
Art. 1. - E soppresso il n. 5.
Art. 3. -- Al comma 2 sono sostityiti i seguenti due comina:
« QSando le comletenze accessor sottopbste alleriitenuta di cui

all'arti I, lettera a), non siano state porriliposte por la intera du-
rata del servgio utile, esse liaranno computate per la pensio e,

ancho'agli effetti degli arti<o'i 5 e 6, in base alla mŠdia fellul-
tinto til nulo il periodo di servizio nel quale farono corrisposte,
limitatamente però ad una quota proportionale al perloto stesso
rispet¾ aÏla durata doli inter¼ servizio utile per la phnsione o ri
opetto agli anni di servizio di culiÏ perioltimo commÈ del,prea
sente articolo se il servizio utilo risultisuperiore
« her gli agenti in servizio al i laglio 1919 sarå eomputato con

le 4tesse norme, agli efetti della pensione, Fammontaro del com-
penso monsiles per alloggio lora corriaposto pritúa dolla da‡a sud-
detta in base alle disposizioni reglamentari; non si fa però luogo
al detto coinpato quando l'agente per almeno tré arini,

_

e poste
giormente al 1° giugno 917, abbia rivestita utta delle qualiflotle
indicata nella tabella annessa all art; :80 del regolameqto del lier-
sonale, approvato cou decreto Luogotenenziele 13 agosto 1917, nu
mero 1393 a.

Dopo,l'ultimo comma è aggiunto il seguente:
« Per l'applicazione della disposizione del precedente comma nel

caso in cui l'agente sia stato addetto a due o più serviii diversi,
11 limite di servizio sara determiliato con le stààào norme con-

tenute nell'ugimo comma dell'ar 2 >

Art. 4. -- All'ultimo comma è scstituito il seguente i

e Al personale destinato 'stabiÏmente in Tripolitania ed in -Ci-

renaica ð estesa la disposizione dell'art. I del decreto-legge Luogo-
tenenÈfale 13.marzo 1919, n. 665¾.

Art. L - Al terzo comma è sogtituito il seguetite :
« Quando si tratti di infermità o lesioni che abbiano carionato

DeoÍtà o perdita assoluta dell'uso di due art', la pensione non sarà

lateriore ai noYe decimt dolla tu a degli stipendi e oompetenze
adcassorie degli yltimi dodici mesi' di servizio ».

Art. 6. - È aggiunto il agghénte corama:
« Nel compfo dello, pensione lo frazioni di lira si trascurano ».
Art, & - Al puoin 4" del pr mo co:nmah ro3tituito11 seguente:
4 < údora com o sente figli de lel souti dal matpiœouto con

I' hate e esa ßAlt di precedááte matrimonio de1Pagentej: 50 per
cento alla veioxe. e figli propri e 25 per c3nto ai 11211 di prece-
dente matrimonio qualunque sia 11 loro pumero ».

Al priino comma doço lo parole: « a norma dell'art.1 del testo

unico 22 aprile 1909, n. 220 », aggiungere la parole: « modificato

con l'art. 3 de'n legget ?3 luglio 1914, n. 742 ».

A4, 10. - All'ultin o comma) sostituito il seguente:
« Le disçosir oni de preced nta camma sono estese al serviz o

in qualità d impento di ructo presso ältre Amministrazioni dello

Stàto; perð aallo somme d vote per il riconoscimento ai sensi del

presente attiecio e rà dedotto l'a montare de'le ritenute vasata

.

al tesoro, in base All'art. 3 della legge 7 luglio 187ô, Rum. 3212

(serie 11) ».

. Ñ.,11'- Ai comma 1° e 4° fo o rispettivamento sostituiti i
eWinénti:
« Gli agenti forniti di laurea o di diploma di studi superiori,

quando questo titolo di studio sia stato richiesto come condizione
necessana per l'ammissiotie su servižio di ruolo, potranno doman-

dare, entro 11 termine dt#cui al 1° comma delfarticolo precedente,
che siano loro riconosciuti utili, agli effetti della liquidazione del-

I'assegno, tanti anni quanti corrispandono alla durata legale dei
,

rispettivi corsi superiori. Potranno paritifonti chiedere il riconosoi-
mento, agli effetti della pensione, con un massimo di due anni, del
periodo di esercizio professionale che fosse richiesto come eendi-
zione necessaria por l'ammisãone in servizio di ruolo,

« La presente disposizione si applica nei riguardi degli agetati i
quali darautb il servizio di ruolo o daraate il servizio di cui alla

prima parte dell'art. 10 abb:ano fatto passaggio ad una categoria
per la quale era richiesto il detto titolo di studio, sempre quandþ
abbiano conseguito il titolo medesimo prima deÌ servízio di ruolo
o di quello previsto e riseattato a norma del detto art. :Q In que-
sto caso 11 termine di un anno per la wesentazione delÏa relativa
domanda da parte degli agenti assunti in servizio, a partire dal 1

luelio 1919, decorre dalla data di nomina - nella categoria su-

periore ».

Art. 14. - Al terzo comda è sostituito il seguente:
« E ammesso però il cumulo integrale delle due pensioni fino

all'ituporto di fire 5000 L
Art. 16. - All'u'ltimo comma è sostituito il seguente:
« Agli agonti delle ferrovie della Stato, esonerati dal servizio con

decorrenza anteriore al 1° luglio 1919 in base all'articolo 69 della
legge i Ittglio 1907, D. 429 ed all'art. 292 aggiunto al regolatnetito .

del personale cot decreto Luogotenenziale 9 febbraio 1919, D. 206,
la pensione può liquMarsi su domanda degli interessati, oän lo
norine vigenti secondo le rispettive provenienze alla ddta del ool-
locamento a riposo giuda il successivo articolo 60 del a legge
stessa >.

Sono aggiunti i seguenti articoli:
Art 26. - A coloro che liquateranno la pensÎone in base aftf

presente I gge, non è dovuto l'assegno mensile stabilito col Regio
decreto 31 luglio 1919, n. 1304. Nel caso abe la maggior pensione
percepita rispgto a quella che sarebbe spettata in dipendenza delle
disposizioni precedentemente in vigore rísoltasse inferiore al detto
asseg. o, vertã corrisposta soltanto la differenza.
Pt r le pensioni che sarantio liquidate in applicazicne della prE-

sente legge con deer rrerna anteriore al giorno della sua pubblica-
ziene, qualora 11 relativo amm< ntare risulti inferiore a quello de]Ia
persi<ne che sarebbe spetia'a in applírazione deIle cessate dispo-
sizioni, verra corrispos'a anche la differenza tra le due pensinni.
Art. 27. -- E lasciata faooltå agh egent1 che antecederitemente,

al t* giugno 1917 rivestivano la quantica di capo deposito di chie-
dere che per 11 periodo in cui furono sottopObÚl R)IR TÍL€Butß $ÍR-
Isilita dalfarti:o!o 5, lettera c) ih I testo un eo 12 aprile 1909, an-
ntero 229, la riteputt per quanto riguarda le competenze accesso-
riensis invece effet tuata uma irisora di cui alla let'era fu di detto
actiolo per su arPuuneau al ruolo d 1 persetale del fregi, VeË-
sledo al fondo ponieni 14 dateresca di ritenuta con gl'interessi
contposti allo stesto saggio stabilta ,per la deterinitWzione de le
tabelle previste all'art. '7.
Art 28. - GB stenti Olle ferrivie R ma Rondglione-Viteibo

Roma-Albano-Nettuto o Vartst-Poeto Ceresio, passati afloStato in
base alfart. 8 della convenzione 1° setten.bro '90 con la Sociff
delle strade ferrate del Me iterranto approvatt col deereto-legge
Luofo 2010 ' '

i c:nne 19:7 n. 156 i qual al 1° gennaio
1918, at del patsaggh, o av Vano Septrots eiå di 35 m ni
hanno faroità de ptere, intro il ter¤ute di i mesi daila imbblîŽ
cazio.e della prya e egge. per la 11weriziene si fondo pegg
per i! personale dell- ferrovie dello Ebto.
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Par pol<ro che abbiano como soira o'ptato, il periodo dalle data' Igoro gs9. modl(lpáto dall'art.21 della presentalegge, il tempo pas-
Igaisaggio al19 ferrovie dello Stato alla data del a dolnandiÇdi sat al to:Vizio deÏla Società.

'

i

zioriamark, qualora no facciaao richiata entro un anno dalla Àrt. 31. - Gli agenti dege tegovio secongarie della Sioilla, in-
hbligatione dolls presente legge, ricoposciuto utile per 14 P9 it 1, in forzi dell'art. I dál decreto legge Luogotenenziale 22 dt.
Ine ¢on la norne delfart. 10. Ja questo caso l'ammontera del• eeml>re 19'8, n',2064, nei rgoli del personale kle forçoyle dellg
.ssegn> Iora spettante sul fonlo pento.i. sarà ridotto dellá quo• Stat

, i quali alla data dell'assunzione la servizio presso lo fer--

'dell'assegno che verrà litinidato dalla Cassa nazionale ýr Itfds÷ rovfe schondarie non avevano superato iÏ 35° anno di eth, hanno
Israzioni socia i alla quale erano instrir,ti d.nranto il suddettopo- fsoog4 'di optarse, entrogl mine d) jre glesi dalla pubblipagippe
ido, co rispon Leute all'arptnontare d<4 con1ributi a carico del- della presente legge, per la inscri'ione g fondo pensjoni get 11
kmministruione ferreviarja, da ((absta versati alla 'Cassa mede- delt personate.
na per conto degli agenti. Per coloro di de i agenti che prima dell'assunzione in servizio
Gli agenti che sianet valsi della facoltà di opzione, possono rf- presgo le te revie secondarly Ölla ßiglia, appartpnevago al perso•.
httare agermini dell'art 37 dob teMo unteo 22/agrile 1909, n 224 nale, dello feriqvie dello, Stato, cen ipsori on,e ,al topdo pgsippi
odifiedo dyll'art.Al della presento legge, il tempo passato presso pei• 11 pers,0aq,1e stesso, ha façoltA (Ii opg(9pe à ainglessa Ancito og
kmmiqiátrazione da cul provengono. ' alh'datayella detta assynzigne avevano epyggiato 11 35° ango di

Art 29. Gli agenti delle ferroyle Sarde, passati allo,Stato in età. Qualora siansi'valti di tu.le'facoltà 11 precedepto periode di
tse all'art. 5 del'II. 4ecretp 21 dicembre 19W, n. 2550, i quali al Inãotizione, como sopra, al fondo pensioni, à considerato u‡Ée agli
ginnaio 192.1,dya d>I passaggio, non avevano superata l'otA di eiretti del trattamento digulescenza.
I a'ani, lianno facoltà di,optare entro il tormnie di tre mesi dalla Agli agenti i quali siansi vale della facopa di opzione sono ap-
thbLcazí ne della presento legge per la iscrizioiie, a decorrere plieubili le. disposizioni dgl'prt. 10 per il (1pourseimento, egli ef-
tlla'data stessa, at fondo pens ont per il peregnglo delle ferrovie fetti della podsãone, del pertiziopreaggoagt(qedentemeytaalladata
allo Stato, della domanda di opzione, pn chh ne facciano

.
gjotdesta entrp un

N¶l ¿3eó di opdone le sommo che pee il p=riodo successivo a131 anno dalla bbl capione de'la p esente legge.In questo caso)'pri.
eembre 1919. furono versate.a titolo, di ritenute o di coiltributi mogiare dell'assegno lprp syttanje syl fogda ppasioni sagyldot 0
lla Cassa, mutua di previdenza fra gli impiegati a e iporidio ed ýellá quota dell'apegno Al.1e vegå liquidato dalla Cassa pázjogglp
la Cassa di mutuo soccorso fra gli irhpiegati a paga giornalière, per le assiegrazioni spelply pp rispongente sl'ammontare dei con-

A esisfakti presso la compagtua, saranno dallo Casso medësíme téibùti a carico de11'Amp1|alytràggne forçovíarp da ggesta y,oggtV
stituite"rispótttyindute all'agonte od all'Amminiktrazione d& le alla cassa medesitna.per ¿qpto d.oßll agenti duranto 11 periodo nel
3rrovie-arols'd. nale fu-oro ad essa i,ascr)†. i.
Per coloro che abbiano é.omo sopta optato, e ahmessa à facolik ' Art. 32. - Gli agenti stabill of in prova gik addetti aß'egeocizig
i réentaie a9elfâtni deþ'on. 37 del to tionigd 22 atirile fDÖ9, dél iroachi ferr>via.Fi Lucep Bagni di Luoda, agni di Lupaa-Op-
. 220, módifiàato Íla!!'art. 21 galla preëonte legge, il tempo 'pad- stelttuovo di Garfagnana ed .AuIla-Montone passati alle ferrovie
it al servifio delt compagnia. . dellö Stato, giustad'art. 9 dell,a lerge 29 giugno 19 3,n:864,iquaU-
In questo caso la Cassa a utua di previdenza e la Cassa di mutuo 3aperarono il 35° ango'di olk nel pgiddo (gli'11luglio 1913 al l*Bigge
occorsö e ddettyvgeeranno al fordo pensioni per conco degli go 19,5, hanno facoltà di eptage, entro il termine di tre m†ei.
genti ad agliteffetti degli articoti proietti, la sonura cost tuente d'alla p,bblicazione g,e))a presente legge, peg la inscrizione al fondo
importó det conti speciale e generale o dol sussidio fina'e liqui- pensioni per il peracilale di dette ferrovis, pyrehó. ette.ttuiao il ri•
atkal 31 dicembre lèl9,. ¿catto con la pyrne in 3igoço alla datapLpassaggio, del periogo
-Ark 30, - Gli agenti dello Sofie,tà vengta per %ostruzi e ed di sorvizio dalig data del comgirppyto -d,tl 35° anao di eth al 30
astcizio dieferro¼iä" secondario addetti alÌc líneè Udine-Pqrtegreato aprìÌe 1915.

ler,San Gioro ýi Igogato o San,9]orgio Noggro-e.pngnflie $ta Per gli agenti chÿ abblayo agr:1p sopra optato, il periodo del 1*
a-au‡riaco passpti alld Stato 11 1 I gerinajo 920;in beso als'art. 2, maggio = Gir> ella data. della doplanga di.oyalone, sarà qualora ne

el,Regio decreto 28,dicembro 1910, n.,2608, quali Ãllar data del facciano rieþfesta entro un anno halla ¡htbblicazione della,ýresente
a sa3gio gon avevano superata l'oth di-ann ilangolfaëelta di jegg#, riconosciuto utile per la ensie een Id norme delPatt. 10.

,e, e'ntro it.termine di tre mesi dalla pubbikagiong de,11a pro- In griesto caso i ammontare dell'assegno Joro spettante sol ton'do

ligge, per la insopi.idge, a decorrere dal a data stessa, al eyeds'ona sark ridgto dgliatuota dell'assegno che verrà liquidito
pensioni pr il personale delle ferrovie d†ll ptate• dalla Cpgaa nap otale per .Je assieurazioni Sociali aJIs quale rano

IP¼r oplo†o111 detti agenti, inscritti of assicurati alla Çaasa ps- incritti nel su dy.tlo período, o ri9úomdenteall%;nocware d*icon-
iodale per le assicurazioni sosiali a qualf abbiano coin sopra oP- fributi a carico d/l!Amministrazione terroviaria 41a questa versLti
at(11petiodo dalla data del passaggio alle ferrovio dello Sta,to a alla'Ca a medebûntrger,contp (leg agtn.tl.
nella della domanda di opzione, sarà, qualora ne facciano ri- Art. 33. - La disposiziëne di cut all'arf. 3 della legge 23 In lo

blasta en ro un anno dalla polibliestione gella presente logga, rj- 1904 12, ( pteus, con .etietto ¢al 1* laglio 18, andhe nei. ti.

oogsciuto util per la pensione con le norme fiell'art. 10. In tal- a gugid ello Yd o e, del Ogli dëgli agenti inor i fu atalvità di sér-
'aso l'a itpelrare dell'awgno loro spottanto úal fondo gene ogi . ygt 41 pedotid 1.* ypsugte 190990 pingga 19(8 e dei pensios(ti
ÅrFitdotto d-lla anota dell'adegno cha venù liquidatojalla sud-- ebe.staño aatt apogeratraal.aervatio connebuttesa coagrenie¡.
látta Osµa nagoogle corti pendigte all amyþniare dei oggtributi t gig ytopo.
L '.carleçÀeiÍ'Amministrätione fenoviaria d lumsta vègati lla Ordiniamo che Ìa prenante munità del sigillo dello
Badga imedesima et conto degIl ameritt dutaatò31 sudiët pe-" ., , ,

. Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle logo; e det
Pa coloro invece di Àotti agenti coinpar cipanti allar Cassa e decreti de o t i 11tÑud a claiunqu s tti

Ánle dÌ previdenza che pu abbiano come sopra optatp, le soinmo di ossery¢a e di farla osservagg.come legge dello Stato.
e1(pdr .il Priod sóotessivo lal passaggio all ferrovie dello addl 7 aprile 1921.
Stato-farono Versate, a titdlbitiltettufe 611 contribitti alla dassa

otelesima, earanno da questa gestituite rispettivamente agli agenti VITTÓRIO EMANUELE.
ei.all'Amministrazione di dett ferrovie.
GIí agenti che signsi ahi della facóltà di ppaione possono rly NWO -- BOWWI.

sbattare, àtermini dell'arti37 deliesto unico 20 aprile 1609, aug Wto, I gtsardat'gdÞI: Fana.
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Idagegraprile 1921 m 370, che mo lijäs qhella 19 giu-
gno 1914 ti. 0 , ÖNrd di providenr«. pÃr i(

ohale delle fefŸovie deÚŒßtalo.
VITTORIO EMANUELETI

por grazia di *Dio e per volunt;àJ L Nazione
RE D'iTAÍJA

Il Seriato e la Cameí'a dei deputati hanno approväto,
Noikbbia:no sanzioriato e promulghiamo quanto segue

Art. 1.

I sagtienti articoli della legge 19 g'ugno 1913, n.641, modificata dal
deeret41egge Luogotenenziale1*agosto 1918 a.clieŸ,sono mediacati
eónli aëgua son etMto dal 1 marzo 1980,' in riguárdo degli agenti
inseritti all'Opara di p eyidenza che abotano cessato dal servizio a
14rtire dal giorno atesep:
rt I. 0mist a
3 al agamen.to di un assigno al(mentare vitalizio
a) alla madre ed al padre obe, a'bbia comp uto il 60° anno

di eth o in'caso diverso, ebe sia inabile al lavoro di oggng niorth
agvitå di edevizio o in quiescenta; dopo averç appat'tonato al

persodile di ï•uolo-dimono per dieci anni, unrohšrisulti provato che
erÀnga carloo dell'age'nt o del peupionato;
' b) ai figli inabili al laioro ed alle ßÑlie inabili al lavoro rl-

masti opfani di eptrambi genitori anche dopo la cenastone dal
servizio dell'àgente, quando abbiano compinto il 18" anno di etá
siino stati provvisti di såsydio.a carióo dell'Opera e non siano
profvísti di assegno annuo sul fondo pensioni. Nel dano siano prov-
yis‡\ di alisegno annoo ani fondo pensÏonf ed il refitivo importo sia
ijferiore alfassegn alimentares vitalizio, sarå corrisposta, a partiro
dál compimento del 189 anno di etã, la differenza a carico dell'O-
peça,
Pár il conferimento dell'assegno alimentare vitalizio ni Sgli id

alIA.dialle nelle condiziópi anddette, occorpo la presentari,one pår
le IIglio,ddel cártifloatid! stilo hbefo,'o tanto'per i figli guanto
perde Sglie, del certificato di moralità e Imons condotta ;

cy al f atolli e r,orelle nuÑli o vedove che siano jnabili al
uforo di agente Inorto in atalvita di tämisto od in gütencenza,
guando suas àno le dão condizioni di anxietnith',di servizio e di a
oËrlão dell'agente previstä ada lettera a)

al paga.mento a öarloo della disponibilità, di un num•rogimi.
aso'hi ass'égnfalimentarl vitaliato tempoi•e'nel, alle persone di fa-
niÏÑlÌ in'dfàafe al numero precedente, che non Si tžovipo nellé gon-
digqui'ivkpreviste o ad altri congiunti bisognoëf chÒ ei'ano a caribo
dell'agente.

aisposizioni di hui al numero 86), lettera]) sono applièabili
ydrŠ $1 Agli naturaltidgalmente riconosciuti o dichiarati dell'agente,
niiina af ogli adattiài. Questi ultimi, tuttavia, in q«anto siano

Ugonsi e vivevano a cariß6 dell'agente,pilotendonocompretitra
ijerägiunti agli effetti della concessione degli assegni, di ctii al
nuirieröA .

Njti hanno diritto all'jadennità di tinounsbitsynè ad alcuno degli
assigni lilimentari sopraindiòatt, 16 vedove 'degli egenti contro le
siti aussfata soitonsa di sepàrazione perãonale passata in giudi&
cato.e pronunola a per colpa della vedova o di ostrambi i coningi.
Reppure hanno diritto ad alearm degli assegni elimentari sopra

làåleatiale perhaue di f aliglia degli egenti nimissionari, destituiti
o revocati.
ÜInabilith'el lavoro, ri>hi3sta come cong:z'one per la'concessione

gelÎ$siekno nel etisi suindjesti è ins réaeabilmente constatata, con
giudisto inappellati e, da u la (Temmissione medica e >mposta di sa-
nitari delfAmminktzazi<ne ferroviar a.
Art. 2. -- L'in lennità 11 búonosc a s irà di L. 500, yù fimporto
isultatite dal prototta det numera dei mest du errfÌ7ÎO UÚllO TPT

un ohnto imo e uom à U £11110 et gen L ice sile o L4 rag·

'guËzlata.a mesh. N I caso ngá raglunga le L Ì2Ò0;sià2 Iteriora
mente authentata ai L. 100, senza pc huperare la:luindicay somma
di L. 12o0.
È servizio iltile a«li effetti delPindennità di buonusetta gnello

prestato ig qualità di agente in vora, p ovvisorio, itåbilÃ, a íampo
In táterginato, di ruolo, di placa organtos, eccettuato qui i il
servizio di-avventizio o di straordiaario e le in erruzioni Ë ser-
vizio. Per,gli agenti passati ali'Amministrazione delÌe ferrovid della
stato prima dell'andata in vigore della presente legge, i qltali air-
biano prestato per più di olnque aani di servizio .continuativo in
qualità di straordmari o di avventizi presso PAniŠŠlstrÀ no

governativa o l'Amministrazione sosial'e 8411a glialeiprovengeno,
tale servizio sarà considerato utilo quando quello indicáto'à! comma
precedente non raggiunga i 30 o i 26 anni a seconda õhe l'agente
é addetto al servitio se¢entario o al serviziogattivo,ilpa n 'jotr4
cumulaksi oltro na massimo complessivo di 30 o 25 anni rispetti-
vamente.
L'indonnità di buonogcita non può eceedere le L. 7500.

Omissis.

I- sussidi agli orfani saranno di:
L. O ¥l oppuro di L. 480 all'anµo per I orfano ,

> 804 > 624 2 orfani
> 93ô > f 720 3 »,
> 1656 a > 816 4 >

> 1176 > > 012 > 5 w i
» 1308 » 1008 > 6 >

> 1428 > 1104 » 'to piû offani
a seconda che l'agente appartenga al pelsonale dei primi dieci
gradi od a quello dei rimanenti gradi e se gli orfani sono prov-
Visti di ossegno sul fondo pensioni.
Tali snesidi saranno aumentati rispe'ttivamente di - L. 120 o di

L. 96 per gli orfagi non provvisti di assegno sul fondo pensioni.
Omissis.

G11.assegni alimentari per ciasenno dei gruppi di persone di cui
ai punti 3* e 4g del precedente articolo, saranno di:

L. 720 opliure di L. 600 all'inno per 1 persona
» 036 > > 780 » 2 persone
» Ì069 > * » 060 » 3 >

1221 > 1020 » 4 o pid persone ,

a mesonda che l'agente appartenga al personalb dei primi,diosi
gradi ed a quello dei rimanenti gradi.
Art. 5 -- All'Opera sono devolute le seguentl entrate•

al contributo delfAinministrazione in ragt'one del neiÝe per
pille dogli stipendi e paghe del personale. Il contribüto mede•
simo non potrà in ogni caso essero inferipro al sei pe mille del
prodottt lordi del traffico ;

b) contrib ato del per.špnale in ragione del noye per inille
sullo supendio o paga.

Omitsis.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nella presente legge saranno coonlinate
in testo unico con le dispostzioni legis ative precedenteplente ema-
nate riguardanti l'opbra digprevidenza.
Ordiniamo che la presente, munita tiel sigillo dello

Stato, giajinserta nella raccolta uffleiÁle delle leggi dei
decreti dbl Regno d'Italia, mandando a chiunqué spetti
di osservarlie di farik osservare c3me lagge delló Stato.

Data a Roma, addì 7 a riis 10xl

VITTORIO EMANUELE.
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kgge 24 marzo 1921, Ö298,, che converte in legge il
decreto-leggs 30 novembre .(919, n. 2278, contene e

provvedimenti per gli u//iciali giudiciari.
VITTÓRIO EMANUELË -ill

por grazia di Dio e per volonth dúlla Nazione
' RB D'lTALIA

Il :Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantásegue

'

Articolo unico.
.

È convertito in legge il Regio decreto-Jegge 30 novembre 1919'

n. 2WS, contenen e provvoducenti çoe gli uffteza i giud.ziari, cone
modificazioni ed aggmute segeati:

Art. 1.

Gli ufBoia'i giudiziari sono pubblici uffleiali istituiti per pmocc-
gere'agli atti loro demandati o conseatiti dalle leggi e dai regola-
menti in pgoro, quando tali ai.ti siano richichti dalle parti intores-
sato od ordinardan'autorità giudiziaria.
* Sono rotribuiti:

1* mediante proventi sugli atpi da essi eseguitticon diritti che
sono autorizzati ad esigere seeogdo le disposizioni delle tariffe gin-
.diziarie;
'' 2 leon l'assegne apauo'fissa a carico dello stato, dal 1 mag-

gio 1919, nella misura uniforme per tutti di lire 2000, dg pagarsi
à rpe mensili, con mar dato rilasciato rl petevamente dal p etore
o dal presidente del Collegio' al nãalo futiloisto giudpatio trpósi
addotto o sulle detto dato - egh pr o t iÀ contril uto perannale
d•vuto da 0ÍAboml• SIIS 8888 di pe Va(lellta e rateïnte te rate dei
triboli erso lo Sia+o, la Prolicio e i Común) evea calmeute con

sodd efatte dagli uffwiali giudisiari;
3 con una percentuale del 10 per cento sul crediti rienperati

aall'Erario dello Stato, sui campioni civili, p nalg ed amministra-

tivi. i
Arli uftlolall giúdiziarl, i (luali con i proventi di eni al n. I del

presente artloolo, esoluse le trasferte, non vengano a conseguiro
a innalmente qúelli dello Pretura lire 3500, que li dei Tribunalik1ito
4.000, quelli delle Corti di appepo lire 4500 e nuelli glie C ti di
tassazione bro 50')0, sa.i'à entrisposto da l'E ario dulo Stato, a da-
tage dal 1° luglio 1920, una indenai!A a titolo di supplemen q fluo
a raggiungere tali minimi,' unieur.vti di liko 500 psr ogni qil(L-
griennio sino, al veritesima ras di pervizio, tenen osi conto pel re-
lativi aumenti enehe del servizio prestato da cineuno uthe;aaa g -

diziario, prima dell'attdazione della pr sente le,rgo ,

La 3ndenn tà stessa sarA pagata agh avoeti dir tro w i nrimi c

que gi rrii d i mese annoten-- a qu 110 a cui a ritens e. co s en n-

dato rilasciato r sportiv meat al pre ore, dl pt e idenne ao tribu-
nalo o dello Córti, e nel fissare la quota monsilo dovnta, sarta te-

nu o a catoolo la occoienza del provonti del mere o det mesi pre-
cedenti. Quando sia conceduth. devo essere riouperata sulle, open-
tuali oocelenze dd proventi dei mosi'euccassivi, in guisa cho ta'e
it.deanità sia corrisposta 60ÌO E01 (5 40 0Ì;0 ilk Bli 1010?Ö BRBO cin
vile l'uffidale giudižJarlo noti abbia' ragginnto il m1aimo di pro-
Teiti gakentito-dalla prosen o leggo, o'non oltre lo misure delml•
nimo stesso. Nel caso di eccedenza gel pagamento della inleinith,
potra,Átenirsi la sogarna da's in eccodetza, anche nel suc<coo

anno civile.

Art 4

Gli uffleiall giudiziari sono àquiriarati agli implegati dellojSte.to
per ith efetti dell'imposta di ricchezca mobile, lo riduzioni ens

viaggi in ferroyla, paronan e tramvle, la Aseguestrablath del pto·
venti e degli asseghi, lo indean.tà di tramutamento ed i conged ,
o l'Ggora naz onale di preuenza,

kassogno di puÏ al n. 2 dell'ageticolo 1 & cepibile se'condo le norme
della legge 30 g1Agno.líÏ08, n. 335.
011 afflotan giudiziarlin aspettative pet• infermità hanno dirltfo

ad un assegno•neila misura stabilita.per gli ungiegati delle Stato.

Negli udlòtíf qualt 6 addeno ug solo utilAale gladigiario tale as-
segno è a carleo dello StaA

Negei ufuoi ove sono addetti due o più uficiell giudiziari. ootale
as.vgno sarà corrisposto proporzionalmente su tutte le spettanze
dovute a Aorma dell'articolo 1.

Art. 3.

Il numsro degli uffloiali giudiziari tion potra'superare i 2000
Alla loro ripartizione tra gli uffLi giudiziari del Regno sarà profe

veduto col regolamento.
Le.tabello organiche saranno riveduto e, ove accorra, modificite

con decreto flealo ogni quinquenwo.
Per effetto Mella riduzios dellä tabello saranno ritenuti in so-

prannumero gli ultfan classifleati nella graduatoria di' olascun
grado.

Art. 4.

Per ,essere nominato uñi3iale giudiziaYio è necessario:
1* aver compiuta l'età di anni 21 e non auparata quelle di 10;
2° essere oittadino del Regno;
3° essere di sana costituzione 'ûsica;
4 avere coneognits in un Istituto Regio o pareggiato la lico½ã

ginnasiale od 11 passaggio dÀ1secondo al teria oorso di un ist .aso
tecnico o dg scuola commeroikle;

5° aver fatto tm tirocinio di almeno un annopresso un ulicialö
giud,siario in quante d• commasso;

6" qver supe'kato um e ame di concor=ô sul e nozioni di proce-
dura civila e penate, eal a legge di rior dnamento giudiziario, sullo
leggi di b elo es emstro e regelsmanti relalaTI ne.la rte 00ace

nonte il servizio degli afficish giudiziari;
7° non trovarsi la alcuno dei casi in cui si é es'olusi o non 50

pubie sero apsunti all'ufficio di g urato ai termini degli artiooli Be
ti e 8, nn. 2 o 3 della legge 8 gmgno 1,874, serie 3a, modigesta con
R. decreto 1° dicembro IeS9, n. 8503. I

1)ufBeiale giudiziario pritua di assumere le sue funzaloni deve pro.
stare giuramento e dare cauzione per la concorrenzasdella rendita
detekniinata dal e¿claafonto.

Art. 5.

Il soncoreo eash baniito dal primo pfesitonte della Corte di ap
peho pd numero dei posti ilswati d11 Mmsteto, sulla proposta dói
capi dona Egte, et awk luogo nella sede della Corte di appello.
L'esare di co .como consta' ti una prova saritta sop a un que-

site de a p?«u edura civiin e •1i procedura peúàle o (11 una
re a o us me, e i is a e - abnie oed 11 articolo pieeg
dente. .

Là Com oss.one esaminatace à o apoaa da un consighere della
Corto di appello, che la presiede, nomiuato dal prmio presidente,
a na funzionariö del pubbhco ministero, delegato dal procuratore
generale, dal presileate del Consiglio di diselplina dei pro urn\orf,
4 da urt inembi'o da lui designato, dal cancelliere della Cortpfap-
pélio è da un utliciale giudiziar.o designato dal procuratore geno-
rale, fra quelli che sono addetti alle diverse autonta ,giulizzati ,
che hanno la loro sedo nel territorio del distretto.

ßÍsimpegnerà le funzioni di segretario della CQmmissione tin fim
rionario di cancellerla, designato dal primo proside te della Corte

d'ai pello.
Art. 6.

Ï visiten del c;mcorso saranno nominati ufficiali giudiziari com
decreto del Mmistero d,lla giustizta a misura oho si renderanno
vacanti i posti o Êhranno destiuati alle prjetre del distretiq. úl
appartengono çon deereto del prinfo presfŒente dells Corte d'ag
mello.
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Ai posti che si rende'ranno vacanti presso i tribunali di ciascun
dí#tretto saranno prómdesi gli afilóläli giudiziari delle proture dello
stesso dÌstretto ed ai posti che -di rendèranno vacanti pressa le

Corti d'éppello saranno promossi quelli ;presso tribunali dello

stesso dikfrettö
Gli ffciáli giudiziari presso le Corti di cassazi< se sarinno noi

minati tra queHi delle Corti di appetto, con decre a del prim>pre-
sident della Cissazione ove il 'posto si à reso v sto, sentdo il

procar to e geuorale.

Art. 7.

La proolozione ha luogo sopra istanza degli interessati, seguendo
l'ordidé di c1Assi&cífióne in graduatoria, eccetto che si fosse per-

duto il dh'itto a tale preferenta per gt·avi mancanze of addebiti

posteriori alla formazione della graduátoria.
Nello stesso diodo avranno luogo i tránlutamenti da uno ad altro

uffisio di pari grado dello stössä distretto.
Potek geralttd disforsÏ di udleid il frÑ\ntaniénto per motivi di

snipliatti, ò p%i' fågiòft'i di saràÏzio; 6 Abâëper inchtnpitibliità mo
rali, per le quali la prgenza dell'ufüçiale giudiziario, nellaËõÉo ove
trovasi, siasi risa contrarÊa Äl þubblico futeresse o al decoro dol-

I'uffle ale gipdtzlario niedesimo.
Nessud teamutgmen.o, per motivi disciplinari op incompatibi-

lita morale potra essere disposto senza che l'ume alo giudiziërie
sia stató invitato, pet• re sentito.
Nei tramuþµeatip¶ opri_a istang, o per motivi disciplinari, od

incomgaffbili morali glg ufnoiali giudiziari non avranno diritto

alle relative indennità,
Art. 8.

Le vacanze saranno pubblgate nel Bellattna utliciels del Mini

stero ËÀÌÌÑ giŠsti$1Ë Á gli utneial giaËiiiari avranno 'il termine di .

gi rni lŠdÌËf $6Ïli âgl Ènej tàre le làro doiande
di p-omozÍòne o if tramut4mpnti Le domande presentate prima o
dopo detto termineÀoiËó lifemoaci:
I pr'iŠ ŠrËsiÑeËtÏ ËâlÌË½orËÍ di sppello o di cass ziano provve-

doño Ñ' ttivÀËep*tËeýÏÎe debian&ë, can'le neriffe dellkrt, 8 del
l'oráiÃ$m'eáió jiidlilailo, RioÑcÄio ÂÏÌa legge 23 dicembre lf¾,
n 2 59.•
I deSËÊii relAÌfvÙàaranno pubblicati nei Bollettino uffliiale del

Contro i decreti del primo presidente ð ammesso il ricorso al
M nistero della giustizia riel tekmine di giorni 20 dallá data della

pubblicazione.
Il ricorso avrà effetto sospensivo, tranne che si tratti di tramu-

tamento disposto per motivi discillinarl, o per incompatio.lità me-
reli o ragioni di servizio.
Però salvo il dispost> del pre'edmte ultilno capover:o, la presa

di pcssesso del novello utneio, pnó avere luogo solo dopo la, s.a-
d nza del termine útde pel rioorso, e nel caso di rieprso,. dopo la
pubblioptjope nel Bollt,ttino ufflciale del Ministero di' giustizia,
del vrovvedimento emasso dal Ministero sul rico-sa.

Art. 9.

nulPisianta dell'itittredsato 6 ammésso il tramutainento fuori del

proprio distretto nei eeggeAgi casi i .

1* quando al posto resosi vacahte non concorrano nßlciáli gin-
diziari del dietrdtto af pári grado, o*Voro il'bøncóftenta atraneo
al dist1•ëtto, superi i conebrrenti di pari grádo del distretto, di al-
meno nove punti;

2 quando si chiede il cambio reciproco di sedi ed i due ri-

chiedenti abbiano lo stemo gealo e nella lara insarizione in gra-

thnkria um vi sia una disprità super,ore a tre piinti.
Il tralilotatnoato à dispwo con doccet> hticisterial e, previe.in-

Jo antasi t'acaste dal p:oeuratati gou.ora'i d'el disketti dello adt
g pþrpengono Þout aspira20 i richiedenti.

Art. 10

ogni quinquéfinio, a òominciare dalla pubblÍoittàñe dénf pr.
sente legge, saràhno rividuta le «radnatorie distr'ettàÂ\i, in -ba

al d ppio criterio del merito o dell'Anziânifå.
Dele singore Commissioni distrattuali fa parte come memiro i

umelate giulize io ad.tetto alla Corto d'appello o a im tribyna
del distrotto, nomitiat.d ti þrobura ore generale.
T te le deliberazioni in materia di g aguatpria debbono esso

motin.te. Gli ufficigli giudiziari avranno notizikdel ristiltato del

graduatoria IbeÏlante palibl1eaziono nel Rollettimo ufBeiali eld
nistero til giustista e ävranno diritto. nel termit di gioë¾i veg
da tale pubblicazione, di domandar al Ministero la revisione id

giuditio.
I criteri pei• la vältita iono del merito saranno itdíliß direg

lamento.

Art. 11.

All'ufficio al quale la tabella assegni, un solo pÿsto di ufBola'
Itì<Ïlziirió, puð sore fri cãsd Ë vacanza applícato un unioin
jefußižiario di altr ààlàío vidiËiore.
L'ã pliázione à disjohtà cañ ieirato del ýrimo presiden e del

Corte d'appello,' sentito 11 proctíratoN generãÏe, iiilvo queliptos
là Cassizione, che ð dispos½ del primo presidente di questa, se.

tito il procuratòrè generale.
41 casi di inipedimento tem¡ioraneo deg i udiciali gluŠlzia

pr sso le Corti, i t¢bunali e le pretog, possopo l'presidenti ed
prètori avvaler dellop ra dágli ufficiali giuliz ari add'etti at ali
utilei deÌta niedesima iede. Noi casi di-urgenza a neÚ'Impossibili
di avere un ufficiale giudiziario, possono vaTersi eíPËpèra di i
commesso in servizia degli ufnciali giudiziari dolla medysima sed

ed, in mancanza, dell'osciere del coucillatore. In mat ena

l'autóritàgiudiziaria ýuo, nei casi sopra detti,.valersi an e deg
ageriti di yokzia gÏ$dÏ¿iaria
È vietata qualsiasi altra upp11eizione degli u31eíali kludiziÑíl t

uno ad altro uìÉcfo. -

Art. 12.

; Le prorogho por la presa di possesso, fu caso di nomina, trast
rimento o pro:nozione, sono concesse per tutti gli utileinli giud
ziari de14istretto dal prinko presilente della Corte d'appello udi
il peosuratore generale, mentre par quelli della Cossazione, gro
vele il primo presidente di.qüesta. udito il procuratore generad
I primi presidenti di appallo e di cassizione, can je riorine

cui nel primo capoverÀo dell'art. 8 di questa, legge, þrovvedoi
saile domande di aspettàtiva. Ai relativi decrèti sono ¿pplicabil
capoversi secondo e terzo dell artieolo istesse. ?

Gli umciali giudiziari resisi inabili al se visio per o ndizhini
salute od incapacità e simili, sono dispensati dal servitio, con d
creto Ministeriale, .provio avvis> manifestato dalla CommissÍo i
di cui all'art; 8 dell'ordingmento giudiziario, modifloato dalÌa legg
23 dicémbre 1875, n. 2859.
Il collopamento a riposo à digposto, con deareto .Ministoriale.
Ugualinente si provvede in paso di destitupione. 4

Art. 13.

Gli uñieiali ¢iudiziari che abbiano compiuto i 70 anni,di eth so
bollaoati a riposo di µßlcio, salvo, ogni diritto alla, pensione od i;
dennitå a termini di legge..
La detta disposizione non si applica agli utileinli giudiziati

servizio al momento dell'attuazioùe della legge 19 marzo 1911, ni
mero 201
Gli uffleiali giu lizian auando siano colloc ti a«riposo po'rani

cjienare l'abiitatione al patrootnio presso le prefuredaeeëìcÌtir
soltanto nel mandametti che non sono sede di tribunalga.norn
dell'art. 6, lettera b), e dall'art, 7 della legga 7 liiglio 1901 ni

mero 283,



420
I li i I i II i I

All'ufliciale giudiziario collodato a riposo anó essere attritmito 11 Art. 18.
titolo onorifico del grado superiore. Gli utileiali giudaiari sotto la loro responsabilità potranno arva.

Art. 14.

Gli ufficiali giudiziari dovranno segnaro giornalmente sui reper-
tori ogni atto eseguito, ,

nonché -l'ammontare dei diritti,l e - r‡pro-
dårre contemporaneamente sopt g làtto orígÙud e'õópia 11)u-
maro corrispondente del feýettoria olvile penaÏe eila speoÌfica dei
diritti stessi.

, La p ima infrazione relativa agit atti.retribuiti se.rà puolta don
pena pseuniaria di a lire cinque Ä lä nucÑesälve b a la stessa pina
estensüüle a lire cinquanta,)alvo le pane disciplinari.
- L'appiia zi ne della perta pecuniaria sarà fatta con ordinanza
motivata dal pretore o dal capo del collegrió sentitt gli interessati
verbalmence o per iscritto.
Contro l'ordinahza del pretoro bl .ammessq 11 reclamo al Presi·

dente del tribunale, contro quellaNlei capi dei collegi giudiziari i
ammesso il reclamo al collegiol
In ogni caso il termine per reclamare 6 di giorni quindici dalla

avvenuta coinunicaziono.
Sui reclami si provvede dai collegi gindtziari, in Camerà di con-

Biglio,gda11a sezione civde,' sektiti 11 pubbÏíco ministero e l' in -

colpato '

Art. 15.

L'umciale giudiziaËio olio sonragganicollèghlig,tutto o.in,parte
i diritti che por leggi ha föbÑiàö 01 tterä in unionè oÄon
riduzione degli omo4inienti facciaÒord iÍlecità noorrehtÏa pu-
liito in via disciplinak, ioÊ la-swÑansione, ialyò le s'a zioni pe
nali
'

Art, (16.

Nelle città sedi di piûgetur agli effetti della comunione Wdei

päventi, potrà stabilibi una passa unica, ove gli utilqiälj gladi ,
ziari di tali protcre Ïo delihedno a maggioranza'dÏduo'tþrg.
Nelle audiette cittÜe'negli nmoi ove sono addetti duo o più uf-

ficiali giudiziari i praventledi tutti gli atti, prelevato un terzo- per
l'ufficiale giudiziario èhe li ha compiËti, devono essere messi in
cómbnione e ripart.iti in quote eguali fra gli utlici'ali giudiziari
stessi. .

Ty iproventi non sona comprese, se non limitatamente a (due
punti, le indortnità di trasfe'rta, le quali rimangono, per gli altri
tre quinti, a fpvore dell'ufliciale giudiziario che ha compiuto gli
atti.
I diritti per le chiamate di causa, i diritti recuperiti e la pÿc-

centuale di cui all'art. f, n. 3 dolla presenta leggo, sono postf in
comimione o ripartiti in quote cruali.
La misura delle singolo quote pub essere diversa, purché sciò sia

stato deliberato nel dioembre dell'anno precedente ad unanimità

dagli ufliciali giudiziari interessati, com apposito verbale da depo-
BiŠgrSi ÌR CanOOlleria.
Le operazioni di prolevamento e di riparto si effettueranno a cura

doTufficiale giudiziario scelto dagli intoressati, salvo ricorso, in caso
di dissenso o tÎi reclamo, al capo del Collegio od al pretore.

Art. 17. e

lorsi per i lavori, interai dell'ufneio e per l'assistenzi allö udienzo
ifvili o,'penaliilelÏó'preiuáÁ, del-tribènalf e delle Coiti, colàþrese
le Cortisdi'assiée,' d'ell'o¡iera di 'oodmmosal espressamento a eið au-

torizzati dal presidente del Collegio giudiziario al quale sorto ada
ettie-quelli delle preture dal prestdante del tribunale.Icommessi
previa autárizzazi6ñe presidenziale, avata come Ihoanzi, potranno
ahohe dahere mearichti'delf notinoamione di tutti gli atti civili e

penall,.rimanendo'fornia la responsabilità dell'utIloiale giudiziario.
Gli atti, phe vengono nòtiflyti a mezzo det commessig deVono os-

sore sottóiäristi púr visto, prima delli riottflossione, dall'ufflolale
giudiziario, il flaa,Ìë, nell'originale, controfirmerå ancho farela'zione
di notifloazione.
IÀbbono.gltteal portare le indicazioni del nome o cognothe e la

firãÌaÏdei eõmmesso.
I detticoinmääsi non acquisteranno alcun titolo, per essere no-

minati uffloiali giudiziari, nè potranno ottenere indonnith o sus.
sidi a carico dello Stato, salvo quanto di,pone l'art. 4, n. 5, idella
presente legge circa il tirocinio.

Art. 19.
I diritti spettanti agli ufficiali- giudizlari nei procedimetÄi per

contravvenzioni ai regolainenti locati debbono, la ogm caso, og
sere rispettivamente pagati dai comuni, dalle Provincie e dal Con-
sorzi get cui interesse gli atti si,com riono.

Art. 20.
I diritti degli ufficiali giudiziari, agli effetti dei campioni, sono

equiparati'ai crel1ti dell'oratio.
Im caso di ricupero parziale del)'articolo, di eampione .1 diritti

stessi éono prelevati insieme agli onorákdei difensoËI' cóÀ priti..
Iegio di pap1.grado sallp sommi esatte.
Nei casi hi'estázione dell'âzÏòÊe'o dÀÍli condanna 6 gitt salYa

l'aziònë par fliÌoûpiÑodiÄiËÈtÌ ßËdisluíi.

I canoe lieri, þer iscriver'e le cause a ,ruolo o per riaevero la
Noitíiuffötii dèt 11ÏfŠfsorÏ o Ålle p ti t elië preture, nei ibunalÌ
o nelle °Corti di, ap¡állo, dovÑÊxfò cce tirsi, mediani $iŠÍzione
della relativa riceväta, del já¼ailiëËo d'el diritto di chiÁfáâta, a
Ilorma dell'art. 29-del R. deofeto È âótt nÂro 1010, n. Ï6Ëð.
Tali diritti sono dovuÙ aioÎle heÀÌ iá ti di riaËsuážföá ÀÀtanza

o di pausa riprodotta, o di Ila a ati Ì$ ÒonimissÏoni irbitiaÌi.
I diritti esatti a tale titolo dagli"uÈlciali giudiziari inÃaÀíl nien..

zionati, paranno iscritti a re'pertòriò só le satzioni dell'art¿ 14 e
cessa l'obbligo del versamento'in c'anco11(rla ed all'unioio postale,
prescritto dalla disposizione so ra accennàta del dearoto 2 sat/
tembre 1919, n. 1626.

,
Per le Corti di cielazione gtano fÑrmo lo dispes zionfÄI cui al

ricordato art. 29 dello stesso R decreto.
µt. 22.

In contbrmità'dell'art, 120 del Codice di procedura, penale gli ut.
ficiali giudiziati sono autoriziiti 4 vàlerei del servÍzio postafe 60•

condo le norme del R. decreto, che sark emanato su pr p sg dol
ministro deda giustizia di concerto con quello de'le o sto o dei tel
legeafi.

Spetta agli unfori delle conciliazionitesclusivamettte di colupiere .. Art. 28.
tutti gli &tti negli afari di compotenza deimonciliatorisenza distin- L'ufficiale giudiziario contjo il qa le sig stato spiccato mandato

zidne di somma, eccetto quelli di esecuzione, di cattura dovrà Aasere soàpeso 4alle funziotti con decretá del prinia
Ëel caso'dì cui all'art. 578 del Codice di procedura civile la co n- presidente della Corte d'Ãg|Ilo àÑáitò ch¾ äl tratti .di ufficiale

petenzgpetta agli'ufBciali giudiziari delle proture. ' giudiziario della Cassezione yel unle.proŸvo'de'il primo presidento
Gli atti, per l'esecutione delle sentenze del conciliatori ojei ver- di questo.

báli di ognelliazione avÑnti forza esecutiva per l'att. 12 della legge Qualora sia stato speli contro'd Si triandato di con paritione,
10 giogno 1892, n. Sôl,ie degli altri titoll esecutivilanche nei Co- potrà essere sospeso co decketo del þñimo presidento dèlla Corto
muni che non sono s3de,dt spandamenjo',ino di osalusiva compe- d'appello o della cassarì6fte, riegegvämenie como innanzi.
tenza degË utliciali gÏuaÍziarl Ëddetti elle preture. Avierso questo ultiëo'decreto potifaËsi ricorso al.coÍlegio nel
Per i suddetti atti di osentizione ró gliÁñiciali giudiziari delle termine di giorniSynË aalla noÙüda dal decreto, ed il CoÙegià

proture non potranto fproepir ele la'moth dei diritti portati dalla sezione civile, provveilerÙig CaderÀ di ,oonsiglio sohlito 11 po
tagfra civile oltro 1 diritti di trasferta o di spritturazione, blico Ininistero, o l'intolgt o. ,
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Dayanto la sospensione, negli aglol a out,à pddettO QR 6010 HIR-
01A10 giudizi può eshere accordato altà famiglia 'dell'ufRolale
giudiziario so geso an aij ahmentar noa .superiore alla moth
(dell'assegno ok o dellfoyentuale indinriità supplementare. ' '

Negli ufneiacuisono Àadotti doe'o piilufBoiali gindiziari 11 posto
6 lasoistá vaeààte, dhantà 14 sospensioiie, o' sono" corrisposto al
ansposp l'assegno fisaÍ19 sdra Ëorf Ëriore alla metà da parto
dell'Erario ol i due t i della quota del y proventi' a carico degli
udlolali giud slari.

JLa rimana iA della quote oho all'geiale giudiziario spotterkh-
baio sul goventi à iceaktonata sino all'esitofdel giudizio e degli
oventusli provvãdit ehti diagpginari. -

únalprá l'uŒotale gigdlilarlo3eospe'sontenga assolpto, sarà riam-
messo in servizie salvo gli eventuali prolyedimenti discipliBAri; e
gli verra oorrisposkikesto delÌ•asiègno -fisso della ladennith,
Pano e l'altra so dottijgli e Ige pure gli siik agata in tut $
in parte la quota dei proventi rimasta decantonata.

Art. 84.

Le violaalent (ei doveri di umolo commesse dagli umolali gladi-
tari sono paalto la Yla, disalplinare.

Art25.
Le pone disgplinarl seio:

a) la riprèneÍone
b) I'Ammenda;
o) la sospeisione
d) 16 destituzione

Art. 16.
Perme restandö tutto le disp^sizioni eentenute nell'didinamento
giudizerio o r,elÌa tariffa civilo e pens!Ñlk acoltkdi applicare Ic
pogo disciplinkri 6 eEOÙÔÌËta dilla OfËÒÌÔláne di 001 411'Art. 8

da1(•ofdinamento giuàiilario ð düiënibie 1865, n. 262ô, serie la, mo-
dißcato con la legge 23 dicembre,1875, n. 2839.

' Art..27.
Ilazione disciplinare,.A promossa, con la c'ltazione dell'incolpato a

comparire dinanzi alla Commissione disciplinare; entro un termine
non minore di'gio nÏ nijuoi dal pubblico ministero od anche sul-
1:eecitãmerito d ohl å investito del diritt.o di borypglianza, indipen-
déntempa e da o asioileËÝIle o penale che p oceda darmede

simo fatto, anelio pendente i procedimento oijile e pento, e qua.

unque ne sia 11 r sultato.

L'incolpato þúð firsi ässistero da unffensore, il quate otrà
avoro visione degli atti del procedimento.(

r Art. 28.
La riprensione consist nel contestare all'afficiale giudiziario Il

manoänza comniesÑà'il biasimo in ordie 11'avvo irlo di non

più ricadervi.
Essa viËne inflitta dal prepliente della Co nmissione disciplinare o .

dal magistrato dalto eteoso delegato, previa intimatiqqa alfincol-
pato di pregiftarsi pei' riceverla.
Ove l'immolliato noa offem; ri alla intimazione sara deterito alla
rámissim'e Ìa qug1A appitoherà sì,nz§i.rolla iospÃnstone.

L'amniendg jub'dÑfligiersLuella lisni•a tÌ 1, O a 200 nel caso
d reoidiva nelle semplgi mancanze, e nål easie nella misura di
chi agÌi articoli Ï81, 142 e 183 dell'ordinamento giudiziari¾
La sospensione importa l a cessarioge temperanea dall'esercizio

delle fonitooi e \p privazione così dell'assegno di cui al n. 2 del-

l'art. 1* di questa legge come della indennità supplementare, pro-
porzionatamente alla sua durata, che non potra esse e superiore a

tre mesi.
Art. 30.

Iluficiale giudiziario puð essere destituitolper recidiva nelle
mancanze che detsero motivo g preesdente sospensiollo ed inoltre:

a) per grave abuso di autorith;
0) per grave abuso di fiducia;
c) per mancanza contro l'ohore < o che dimchiri difetto di

senso morale; '

d> per illento uso 9 distraziono di somme affidate o tenute

in deposito o per conairente tolleranza di tali abusi in eni fbssero
incorsi i loro dommessi;

e) per gravi, atti di insubordinazione contro l'Amminjatry
zione od i superiori, commessi pubbhepmente con evidente.oftesa
del principio di disciplink e di,autorifh;

f) per eceitamento alla insubordinazione;
µ) per offesa alla persona Ìlef Ro alla l'étaiglia Reale, alle

Camero legislative e per pubbltea manitestazione di opinioni ostill
alle vigenti istituzioni.

- Art.,31.
Iqcorreri di diritto nella destituzione l'uŒciale giudisgario:

a) peigualsiasi condanna passata in giudioato riportata per
delitti contro la patria e contro i poteri dello Stato e contro it
non costume .otvero per delitto di pechlatŠ, oottoussione, corrus
ziolië; falsità, furto, traffa o appropriazione indebita;

) per juhlsiasi condanna che porti sono l'interdizione per-
petua dai pubblici usci o la vigilanza speciale della pubblion sion.
rezza.

Art. 32.
Contro la geoisione della Commissione dipciplinare 'ð alamesso il

Seorio al Ministero dálla giustizia nel terminé dligiorÁl 30 dalla'
notificazione del provvedimento alPincol¡iato.

Art. 33.
L'ameiale giudiziario destituitŠ non può esseri riammesso in ser-

Ylzf4 salvo che, nei cast di cui all'art.-80, il Minia ro abbia rico-
nosciuto insussistentioerrati gliadlebifl cheavevano determinata
la destituzioni.
In tal caso egli riprendo in graduatoria il posto che aveva.

Art. 34.
Gli articoli 173 o 186 della tavlfra penale modificati con la legge;

19 marzo 1911, n. 20),,sono abtorati.
L'añ. 188 della tariffe -stessd modificato dalla legge 21 dicembre

1902, n. 528. 6 abrogato.
L'art. 40 del regolamento dál 10 dicembre 1882, n. 1103, 6 abroe

gato.
Gli articoli I é 2 det decreto Luogotenenziale É7 ottobre 1918,

a 1669, ed il R. dooreto 20 14glio 1919, n. 1282, sonó abrogati.
Gli atti degli uileisit giudiziari sataano vistati dal cancellier

nei casi e colle norme stabl11te dal regolamento,
Art. 35.

Al primo concorso per posto di úf0ciali giudiziari che sarà ban-
dito in cissean utst.rotto di Corto di appello, d;po l'attuazione della
presente legge, paranno ammessi anche I candidati ohe abbiano con.
seguitò solamento la Itoenza tecnica.
Al andfeito concorso possono essere ammessi gli iisoleri di' con-

ciliazioup che non gjano mésst comunali purché¾abbiano .prestato
iniotarot'to sorvizio di almino dieci ani>i e i commessi degli ofn-
,ciali gíndiziari che abbiano compiuto almeno dieki anni di servizio
o almeno e.nque aan quando siano figli di udiämIt giudiziari, par-
chó essi t¤tto:

a) si trovino attualmonte in servizio;
b) übbiano superato un exame scritto ed, Oralo A'id020ith a

fargere da.uŒciale giudiziatÌ0;
e} dimostrino com certidesto dell'autorità giódiglaria la loro

qualità innanzi accennata e di servitto,presta,to
,Art. 36.

Gli allegati a), bl o c) alla legge 19 marzo 1911 n.t201, meno per
(uanto riguarda gli articoli 248, :(69, 2"I5 e 280 del1Állegato 6) e 178
e 186 dell'allegato c) s'intendono riprodo,tiedannessiallapresente
legge.
1 abrogata qualsiasi disposizione contraria alla pr ute legge.
((j)rdiniamo che la presente, munita del s dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle ggi e del
decreti del,Regno d'Italia, mandando a chiunque ppetti
di osservarla e di farla osservare coma legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 marzo 1921.
i VITTQRIO EMANUELE'.

Fan - Mazu.
Viste, il guardaniging: Fxna.


